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LANNUTTI , BELISARIO , CARLINO , MASCITELLI , PEDICA - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - 

Premesso che:

da notizie di stampa si apprende che le banche Intesa Sanpaolo, Unicredit, Mps, Ubi e Bpm, creditrici della "Carlo Tassara", holding che fa capo al finanziere franco-polacco Romain Zaleski, hanno dato il via libera alla ristrutturazione dei debiti della stessa, approvando il passaggio ai loro istituti dei crediti concessi precedentemente dai gruppi esteri Bnp Paribas e Royal Bank of Scotland per l'ammontare di 1,6 miliardi di euro, di cui era stato chiesto il rientro;

considerato che: 

il bilancio del Gruppo Zaleski ha all'attivo partecipazioni in società in Italia e all'estero che valgono sei miliardi di euro, cinque dei quali in società quotate, mentre al passivo ha debiti verso le banche per oltre sei miliardi;

le proficue speculazioni operate in borsa, che hanno fruttato a Zaleski plusvalenze per centinaia di miliardi di lire, sono state possibili grazie ai finanziamenti erogati dalle banche, finanziamenti che avevano come garanzia gli stessi titoli che il finanziere acquistava sul mercato;

in seguito alla suddetta decisione di ristrutturazione dei debiti, che porta all’uscita dalla "Carlo Tassara" dell’inglese Royal Bank of Scotland (creditrice per circa 700 milioni di euro) e della francese Bnp Paribas (creditrice per 900 milioni), emerge il dettaglio dell’esposizione nei confronti del sistema bancario italiano;

in particolare del totale delle linee di credito utilizzate dal Gruppo Zaleski - 5,4 miliardi di euro per la capogruppo Carlo Tassara Spa e 800 milioni di euro per la controllata Carlo Tassara International - ben 4,2 miliardi fanno capo a cinque banche italiane: UniCredit, esposta per 1,8 miliardi su un «accordato» di 2,2, Intesa Sanpaolo, esposta per 1,7 miliardi, Mps per 330 milioni, Ubi Banca per 200 milioni, Bpm per 110 milioni. Dei 6,2 miliardi di debiti complessivi del Gruppo Zaleski, 5,8 miliardi riguardano dunque le due banche estere sopra citate e le cinque grandi banche italiane, mentre la parte residua, circa 400 milioni, è frazionata con quote minori tra banche italiane, a partire da Banco Popolare con 60 milioni, ed estere, a partire da Calyon-Agricole, con circa 50 milioni;

l'articolo 2358 del Codice civile vieta alle società di fornire prestiti per comprare azioni proprie o accettare azioni proprie in garanzia;

mentre il Governo sta varando misure eccezionali per rafforzare il patrimonio delle banche, affinché possano continuare a concedere credito in una situazione economica già in recessione, i maggiori istituti di credito italiani stanno erogando a un finanziere che vive solo di finanza e non produce posti di lavoro, l'equivalente dell0 0,7% del credito complessivo concesso ai 4,4 milioni di imprese su cui si fonda l'economia reale del nostro Paese, 

si chiede di sapere:

come sia stato possibile, ad avviso del Ministro in indirizzo, che i principali istituti bancari abbiano concesso un credito pressoché illimitato al finanziere Romain Zaleski, che non ha mai fatto chiarezza sulla ragnatela delle holding partecipate dal suo gruppo, permettendogli, inoltre, di acquistare azioni delle stesse banche e ottenere posti nei consigli di amministrazione, mentre continuano a negare prestiti in denaro ad aziende che producono e danno lavoro e che, nella gran parte dei casi, hanno bisogno di credito per compensare i dislivelli tra incassi e pagamenti o finanziare investimenti in nuovi impianti e in ricerca;

quali iniziative urgenti, nell'ambito delle proprie competenze, il Ministro in indirizzo intenda adottare al fine di assicurare una prudente gestione del credito e del risparmio e indurre i banchieri e i relativi comitati fidi, nel momento in cui si concedono prestiti, a scrutinare la capacità del richiedente di far fronte alla restituzione del debito o di offrire garanzie tangibili, per evitare così prevedibili perdite nei bilanci.

